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Soppressione del ruolo e SCIA
FOCUS: Le problematiche degli Agenti spiegate dagli addetti ai lavori

Sempre alta l’attenzione delle forze politiche sulla dismissione immobiliare

Da inquilino a proprietario?
Non sono ancora risolte le criticità del Progetto Mercurio

continua a pagina 03

In occasione della Festa
dei Lavoratori ritengo utile
una riflessione in merito al -
le diverse misure di recente
approntate dal cosiddetto
“governo dei tecnici” che a
brevissimo impatteranno sul   -
la nostra categoria.
I dati sono molto preoccu-
panti, perché se le piccole
e medie imprese del nostro
territorio hanno tenuto nel
2011, l’anno in corso rischia
di riservare ulteriori brutte
sorprese a causa delle di-
verse “novità“, sopratutto di
natura fiscale, che incide-
ranno sulla crescita della
no stra economia.
Piccole e medie imprese,
che sono nella stragrande
maggioranza dei casi i da-
tori di lavoro degli agenti di
commercio, rischiano così
di trovarsi improvvisamente
senza lavoro e senza alcun
ammortizzatore sociale.
Consideriamo poi che gli
a nalisti di mercato stimano

in circa 1500 euro il rinca ro
an nuo previsto per le fami-
glie. In realtà per la catego-
ria de gli agenti di co m mercio
sarà de   cisamen te più al to
poiché gli au menti colpiran -
no beni e servizi largamen -
te utilizzati per lo svol gimento
della propria attività.
Mi riferisco in particolare
al l’aumento del  l’as sicura zio -
 ne auto, dei pe daggi au to -
stradali e del car burante.
In crementi che colpiscono il
bene strumentale per eccel-
lenza dell’a gente di commer-
cio, ovvero l’autovettura.
Passando ad un altro te ma
scottante, sul fronte della
lot  ta all’evasione, il decreto
“Salva Italia” rilancia l’uti-
lizzo degli studi di settore. I
contribuenti non in linea con
gli studi subiranno verifiche
che terranno conto an che
del  le informazioni fornite dal -
 le banche sui conti correnti.
Su quest’ultimo punto, Fe-
deragenti ha chiesto...

continua a pagina 02

Le preoccupazioni della Federagenti per un 2012 dai toni cupi

II progetto di dismissione del patrimonio immobiliare Enasarco continua ad at ti ra re
l’attenzione delle forze politiche. In particolare lo sco r   so mese il Senatore Pedica
(IDV) ha presentato l’ennesima interrogazione, nel tentativo di fare maggio re chia-
rezza sulle modalità con cui la Fondazione sta procedendo alla vendita de gli appar-
tamenti e per segnalare le difficoltà che po trebbero trovare gli inquilini per riuscire
ad acquistare gli immobili. La Federagenti, quale sindacato che deve tutelare, in pri-
mis, gli agenti di commercio, ha da subito evidenziato come le previsioni dell’Ente,
in merito ai proventi derivanti dalle vendite, fossero estremamente ottimistiche anche
in considerazione dello stato in cui ver sano la maggior parte degli immobili e in re-
lazione all’impossibilità per molti inquilini di procedere all’acquisto...

di Marco Maceroni
(Dirigente del Ministero dello Sviluppo Economico – C.M. Cattedra di Diritto Commerciale Universi-

tas mercatorum di Roma – Docente dell’Istituto G. Tagliacarne per la promozione economica)

Dopo una lunga attesa, il 12 maggio sono entrati in vigore i decreti ministeriali 26.10.2011, che
hanno descritto le nuove procedure d’iscrizione per gli agenti e rappresentanti di commercio e al
contempo le modalità di trapasso dal soppresso ruolo camerale al registro delle imprese e al REA.
I decreti sono attuativi di una delega contenuta nel D.lgs. 59/10, che ha recepito nel diritto ita-

liano la direttiva servizi (123/2006/CE) più nota come (ex) Bolkenstein. Quella norma aveva
posto varie prescrizioni agli ordinamenti dei paesi membri dell’Unione, e nella specie, aveva
prescritto la soppressione di tutti i ruoli (mediatori, mediatori marittimi, spedizionieri e appunto
agenti e rappresentanti di commercio). In realtà la disciplina (art. 74 del D.lgs.) aveva affermato
anche due ulteriori principi: 1) il vecchio procedimento autorizzatorio di iscrizione al ruolo, di-
sciplinato dalla legge 204 e dal DM 21.8.1985, è sostituito dalla DIA (nel frattempo divenuta
SCIA - segnalazione certificata di inizio attività);  2) la domanda è indirizzata all’ufficio del registro
delle imprese, e quindi non più al ruolo, ma per il tramite dello sportello unico (SUAP) competente.
Tuttavia a mio parere il punto più forte della nuova disciplina si deve rintracciare nella definizione
con cui si apre l’articolo 74, e cioè “l’attività”. In sostanza il legislatore comunitario risolve defi-
nitivamente l’annosa questione sulla quale la miglior dottrina e giurisprudenza nazionale si è
interrogata nel definire la figura dell’agente e rappresentante...  continua a pagina 05
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Il Primo Maggio degli Agenti
Le misure del governo rischiano di colpire ulteriormente una categoria già in difficoltà

Le preoccupazioni della Federagenti per un 2012 dai toni cupi
di Luca Gaburro (Segretario Nazionale Federagenti)

In occasione della Festa
dei Lavoratori ritengo utile
una riflessione in merito al -
le diverse misure di recente
approntate dal cosiddetto
“governo dei tecnici” che a
brevissimo impatteranno sul   -
la nostra categoria.
I dati sono molto preoccu-
panti, perché se le piccole
e medie imprese del nostro
territorio hanno tenuto nel
2011, l’anno in corso rischia
di riservare ulteriori brutte
sorprese a causa delle di-
verse “novità“, sopratutto di
natura fiscale, che incide-
ranno sulla crescita della
no stra economia.
Piccole e Medie imprese,
che sono nella stragrande
maggioranza dei casi i da-
tori di lavoro degli agenti di
commercio, rischiano così
di trovarsi improvvisamente
senza lavoro e senza alcun
ammortizzatore sociale.
Consideriamo poi che gli
a nalisti di mercato stimano
in circa 1500 euro il rinca ro
an nuo previsto per le fami-
glie. In realtà per la catego-
ria de gli agenti di co m mercio
sarà de   cisamen te più al to
poiché gli au menti colpiran -
no beni e servizi largamen -
te utilizzati per lo svol gimento
della propria attività.

Mi riferisco in particolare
al l’aumento del  l’as sicura zio -
 ne auto, dei pe daggi au to -
stradali e del car burante.
In crementi che colpiscono il
bene strumentale per eccel-
lenza dell’a gente di commer-
cio, ovvero l’autovettura.
Passando ad un altro te ma
scottante, sul fronte della
lot  ta all’evasione, il decreto
“Salva Italia” rilancia l’uti-
lizzo degli studi di settore. I
contribuenti non in linea con
gli studi subiranno verifiche
che terranno conto an che
del  le informazioni fornite dal -
 le banche sui conti correnti.
Su quest’ultimo punto, Fe-
deragenti ha chiesto all’E se -
cutivo l’abolizione degli Stu  di
di settore. Strumento a no-
stro avviso inutile e che og -
gi limita fortemente la libera
iniziativa imprenditoriale del -
l’agente di commercio.
Allo stesso modo, abbia -
mo chiesto l’abolizione del -
l’Irap per gli agenti operanti
in forma individuale. Il para-
dosso è che pur in presen -
za di una giurisprudenza
or mai consolidata a favore
di tale impostazione, l’am-
ministrazione tributaria con-
tinua ad appellarsi con un
enorme aumento del con-
tenzioso, dei tempi e dei co -

sti dello stesso a carico del -
lo Stato.
Altra grande novità è la ri-
forma delle pensioni, con l’a -
bolizione della pensione di
anzianità e la piena adozio -
ne del sistema contributivo.
Per gli agenti di com mercio
salgono le aliquote contribu-
tive dell’1,3% per quest’an -
no, poi l’aumento sarà dello
0,45% fino ad arrivare ad
un’aliquota del 24%.
Molto sinteticamente poi-
ché il sistema Italia produce
meno, ci sono meno soldi
per le pensioni. Ma essen -
do sempre maggiore il nu-
mero di pensionati, a parità
di condizioni l’assegno pen-
sionistico sarà minore. Que -
sto ap proccio ra gio nieristico
non solo non garantisce più
ai futuri pensionati le “con-
dizioni di vita dignitose ed
adeguate” esplicitamente
pre viste dalla Costituzione
per la generalità dei citta-
dini italiani, ma per gli a gen -
ti di commercio la si tuazione
è ulteriormente compro-
messa dal fatto di versare
due previdenze obbligato-
rie: Inps ed Enasarco. Al
con trario gli altri professio-
nisti hanno un’unica previ-
denza obbligatoria gestita
da una cassa privata che,

naturalmente è sostitutiva
della previdenza INPS ed,
eventualmente, una previ-
denza integrativa cui sono
liberi di accedere.
La previdenza Enasarco
viene definita integrativa di
quella Inps, ma in realtà do -
po le riforme seguite alla
pri vatizzazione non svolge
più alcuna funzione di sup-
plenza e quindi duplica le
prestazioni dell’Inps facen -
do pagare alla categoria i
costi di una gestione super-
flua e inutile. La nostra richie-
sta è quella di far con fluire
l’Enasarco in una gestione
separata dell’Inps con il du-
plice risultato di garantire
sia im mediate e consistenti
riduzioni di spesa sia di uni-
formare e migliorare le pre -
stazioni previdenziali.
Quanto alla riforma del la-
voro, se tra i tanti obiettivi
della stessa si annovera il
tentativo di stanare le par-
tite iva fittizie, perché è sta -
ta lasciata fuori la figura
del l’agente di commercio?
Come ben sappiamo mol-
tissimi agenti operano co -
me monomandatari di fatto,
in un regime praticamente
da parasubordinati. Perché
la manovra non ha inteso
salvaguardare questi lavo-

ratori, ai quali attualmente
sono riconosciute tutele net -
tamente minori?
Da parte nostra abbiamo
lanciato una serie di propo-
ste all’Esecutivo e ai rap-
presentanti dei partiti politici
affinché quelle misure an-
cora in corso di individua-
zione contemplino mezzi a
sostegno della professione
– quali ad esempio agevo-
lazioni fiscali a favore del-
l’agente di commercio, o
an cora facilitazioni per l’ac-
cesso al credito attraverso
il sistema bancario, o anco -
ra l’immediata fruizione del
pacchetto “sblocca impre -
se” per renderle competiti ve
sui mercati e creare nuo ve
opportunità lavorative – e
siano il più possibile in linea
con l’aspirazione della ca-
tegoria di contribuire con-
cretamente al rilancio del
nostro paese. Ai tecnici e ai
politici – che parlano di al-
meno altri due anni da “lacri -
me e sangue” – re ca  pitiamo
un messaggio: “Siamo abi-
tuati alla trincea, ma alme -
no dateci gli elmetti!”.

Un momento della manifestazione
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Da inquilino a proprietario?
Sempre alta l’attenzione delle forze politiche sulla dismissione immobiliare

Non sono ancora risolte le criticità del Progetto Mercurio
a cura della Redazione

II progetto di dismissione
del patrimonio immobiliare
Enasarco continua ad at ti -
ra re l’attenzione delle forze
politiche. In particolare lo
sco r   so mese il Senatore
Pedica (IDV) ha presentato
l’ennesima interrogazione,
nel tentativo di fare maggio -
re chiarezza sulle modalità
con cui la Fondazione sta
procedendo alla vendita de -
gli appartamenti e per se-
gnalare le difficoltà che
po trebbero trovare gli in-
quilini per riuscire ad ac-
quistare gli immobili. 
La Federagenti, quale sin-
dacato che deve tutelare, in
primis, gli agenti di com-
mercio, ha da subito evi-
denziato come le previsioni
dell’Ente, in merito ai pro-
venti derivanti dalle vendite,
fossero estremamente otti-
mistiche anche in conside-
razione dello stato in cui
ver sano la maggior parte
degli immobili e in relazione
all’impossibilità per molti
inquilini di procedere all’ac-
quisto. C’è il rischio quindi
che, alla fine dei giochi, que -
sta operazione non riesca
ad assicurare il futuro delle
pensioni della categoria, né
ad agevolare gli inquilini, ma
si traduca unicamente in un
ottimo affare per alcuni.
Ecco di seguito un ampio
stralcio dell’interrogazione:    
“La Fondazione Enasarco,
l'Ente nazionale di assistenza
per gli agenti e rappresen-
tanti di commercio, è oggi
un soggetto di diritto privato
[…]; la natura pubblica del-
l'attività svolta […] ha reso
necessario che l'attività del-
l'Ente, […] venisse sottopo-
sta alla vigilanza dell'allora
Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche So-
ciali e del Ministero dell'E -
conomia e delle Finanze,
ol tre a quella della Corte dei

Conti; da quanto dichiarato
dalla Fondazione, l'analisi
dei rendimenti del suo por-
tafoglio immobiliare ha de-
terminato negli ultimi anni
la necessità di individuare
una strategia per la riquali-
ficazione del portafoglio im-
mobiliare, finalizzata alla
sta bilità dei conti economici
e al rispetto dell'equilibrio
ul tratrentennale del bilancio
tecnico; il piano di dismis-
sione immobiliare dell'Ena-
sarco, il cosiddetto Piano
Mer curio, interessa, tra gli
altri, anche circa 16.000 ap-
partamenti siti nella città di
Roma; dal piano di dismis-
sione, la Fondazione inten -
de ricavare la sommadi cir  ca
4,5 miliardi di euro, a fronte
di una valutazione del pro-
prio patrimonio immobiliare
stimata intorno ai 2 miliardi
di euro; dubbie appaiono le
classificazioni catastali de -
gli stabili di proprietà della
Fondazione: gli immobili so -
no classificati con categoria
catastale A/2 (abitazioni di
tipo civile), men tre la natura
architettonica tipica dell'edi-
lizia economi ca e popolare
ne giustificherebbe l'inseri-
mento nel la ca  tegoria cata-
stale A/4 (a bitazioni di tipo
popolare); ta le classifica-
zione consentirebbe all'E -
nasarco di aumentare, in
ma niera in gan nevole, l'en-
tità del proprio patrimonio
immobiliare, con ripercus-
sioni sia nelle modalità di
vendita, sia nella veridicità
delle somme iscritte in bi-
lancio; detto Piano contem-
pla il riconoscimento, ai
le gittimi titolari del contratto
di locazione, dell'opportuni -
tà di acquistare l'unità immo-
biliare condotta in lo  cazione,
attraverso l'esercizio del di-
ritto di prelazione spettante
ai sensi del contratto di lo-
cazione in corso tra ciascun

inquilino e la Fondazione;
al fine di offrire ai soggetti
legittimati piani di finanzia-
mento volti all'esercizio del
diritto di prelazione, la fon-
dazione ha sottoscritto, nel-
l'estate del 2010, apposite
convenzioni con BNL Grup -
po BNP Paribas e Monte
dei Paschi di Siena, risultati,
a detta della fondazio ne, i
migliori offerenti di mu tui fo -
n diari tra i partecipanti del la
gara europea indetta dalla
medesima.
[…] Da quanto risulta dagli
organi di informazione e da
fonti dirette, gli inquilini inte-
ressati si ritrovano ad oggi
in uno stato di grave incer-
tezza, per delle discutibili
condizioni a loro sot to poste
dagli istituti bancari citati; ri-
sulta, infatti, che la Banca
Nazionale del Lavoro e la
Monte dei Paschi di Siena,
dopo essersi inizialmente
rese disponibili alla stipula
di mutui a tassi e termini
accessibili, hanno poi di fat -
to proposto condizioni, spes -
so inarrivabili, che hanno
determinato gravi difficoltà
per gli inquilini al fine del-
l'esercizio del suddetto di-
ritto di prelazione; alcuni
inquilini degli stabili interes-
sati hanno deciso di costi-
tuirsi in comitati per af frontare
direttamente la situazione
determinatasi dalla dismis-
sione degli immobili; da
qua n to emerge dagli atti
tra     smessi all'interrogante,
gli accordi presi con gli af-
fittuari vedranno raddoppia -
to, se non triplicato, il ca none
d'affitto per appartamenti co -
struiti da oltre cinquanta an -
ni, contrariamente a quanto
assicurato agli affittuari con
gli accordi stipulati; sempre
da quanto posto all'atten-
zione dell'interrogante, il
prez zo di vendita degli ap-
partamenti proposto agli af-

fittuari corrisponde a quello
attuale di mercato con la
so la detrazione del 30 per
cento prevista per le case
occupate, comportando un
indebito ricarico stimato in-
torno al 60 per cento, a solo
danno degli inquilini; la pro-
posta di prelazione è stata
presentata agli aventi diritto
senza le effettive garanzie
che impegnerebbero l'Ena-
sarco all'esecuzione di la-
vori per la messa a norma
del l'immobile, di cui si evi-
denzia la totale assenza
del le certificazioni previste
per la compravendita di un
immobile.
[…] Il piano di vendita par-
tito nel 2011 rischia ad oggi
di essere compromesso dal -
l'atteggiamento delle ban-
che le quali, nascondendosi
dietro la gravità dell'attuale
crisi del credito, hanno ri-
messo in discussione gli
accordi sottoscritti e rinego-
ziato con l'Enasarco nuove
condizioni per l'erogazione
dei mutui; dagli esempi po -
sti all'attenzione dell'interro-
gante, per un mutuo di 30
anni di 200.000 euro, la ra -
ta mensile, con le nuove
contrattazioni, aumentereb -
be di circa 150 euro, arri-
vando a superare i 1.000
euro mensili, con un impat -
to altamente significativo per
ogni famiglia di ceto sociale
medio; appare ovvio che il
peggioramento di tali condi-
zioni conduce all'esclusio -
ne di quella parte di inquilini
che in nessun modo riusci-
rebbe a far fronte a tali u sci -
te, portando a una riduzione
generale delle adesioni, la
cui percentuale minima
pre vista per l'applicazione
di uno sconto del 10 per
cento sulle vendite è fissata
al 70 per cento delle abita-
zioni interessate; una tale
situazione assicura indub-

bio vantaggio ai fondi im-
mobiliari che, in assenza
della prelazione da parte
de  gli inquilini, avranno mo -
do di acquistare tutto l'in-
venduto.
Si chiede di sapere: se i
Ministri in indirizzo non in-
tendano verificare la possi-
bilità di ricorrere, come già
accaduto in passato, a con-
venzioni stipulate dalle isti-
tuzioni locali con gli istituti
di credito disponibili; se non
ritengano opportuno per
quanto di competenza e
nell'ambito della vigilanza
prevista dalla legge, inter-
venire al fine di verificare
eventuali irregolarità e/o i -
na dempienze; se non riten-
gano risolutivo un comune
accordo tra le parti che,
nella garanzia di tutele mag -
giori, possa concludersi in
un sano compromesso, e -
vitando così che eventuali
ricorsi, azioni giuridiche, col -
lettive e individuali, possa -
no rischiare di protrarre in
maniera inadeguata i tempi
di contrattazione, svantag-
giando definitivamente gli
inquilini interessati all'ac-
cordo in questione; se e
quali azioni intendano adot-
tare al fine di monitorare il
procedimento di dismissio -
ne immobiliare a massima
tutela di tutti i cittadini coin-
volti, già gravati dalla crisi
economica e per i quali la
perdita della casa potrebbe
causare gravissimi danni,
familiari e sociali.”
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di Fulvio De Gregorio (Segretario Confederale Cisal e componente del Direttivo nazionale Federagenti)

Proseguono gli incontri
del gruppo di lavoro istituito
ad inizio anno da Federa-
genti volto a definire il nuo -
vo Accordo Economico di
Ca tegoria. Fra gli aspetti og -
getto di attenta analisi vi so -
no una disciplina di favore
per gli agenti monomanda-
tari (anche quelli di fatto) e
lo studio di una indennità
meritocratica che risulti di

facile applicazione e deter-
minazione da parte delle
man  danti. L’indennità inten -
de proporsi contemporanea-
mente come un adeguato
contemperamento tra le esi-
genze di rigore economico
delle aziende in questo pe-
riodo di seria crisi e il giusto
riconoscimento spettante a -
gli agenti che svolgono la
loro attività con professio-

nalità assicurando, anche in
questi momenti, risultati su-
periori alla media. La cosa di
cui tutti abbiamo meno bi-
sogno ora è la conflittualità.
L’art. 1751 del Codice Ci vi -
 le è ormai un diritto conso-
lidato, ma giungere ad u na
sua concreta ap plicazione,
condivisa da preponenti e
agenti che elimini il ricorso
al giudice (con l’enorme dila-

tazione dei tempi ed incer-
tezza di risultato che u na
causa comporta) as sicu -
rando un serio (e soprattut to
immediato) ristoro al   l’a  g ente
meritevole, è si  curamente
l’obiettivo più importante da
raggiungere a favore della
categoria in questo delicato
momento.
Sulle riduzioni di zona, clien -
 tela, prodotti e provvigioni è

intenzione del Sindacato non
cedere alla volontà di uni-
formarsi agli altri accordi e
di mantenere il regime di mi -
glior favore previsto per gli
agenti e rappresentanti nel -
l’attuale AEC. La speranza
comunque è quella di arri-
vare a una definizione di tut ti
gli aspetti più rilevanti in
tem  pi rapidi. 

Verso la firmadel nuovoAEC
Proseguono gli incontri del gruppo di lavoro istituito da Federagenti
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Dopo una lunga attesa, il
12 maggio sono entrati in
vigore i decreti ministeriali
26.10.2011, che hanno de-
scritto le nuove procedure
d’iscrizione per gli agenti e
rappresentanti di commer-
cio e al contempo le moda-
lità di trapasso dal sop presso
ruolo camerale al registro
del le imprese e al REA. 
I decreti sono attuativi di
una delega contenuta nel
D.lgs. 59/10, che ha recepito
nel diritto italiano la direttiva
servizi (123/2006/CE) più
nota come (ex) Bolkenstein.
Quella norma aveva posto
varie prescrizioni agli ordi-
namenti dei Paesi membri
dell’Unione, e nella specie,
aveva prescritto la soppres-
sione di tutti i ruoli (mediatori,
mediatori marittimi, spe di zio -
nieri e agenti e rappresen-
tanti di commercio). In real t à
la disciplina (art. 74 del D.
lgs.) aveva affermato anche
due ulteriori principi: 1) il
vec chio procedimento au-
torizzatorio di iscrizione al
ruolo, disciplinato dalla leg -
ge 204 e dal DM 21.8.1985,
è sostituito dalla DIA (nel
frattempo divenuta SCIA -
segnalazione certificata di
inizio attività);  2) la doman -
da è indirizzata all’ufficio del
registro delle imprese, e quin -
di non più al ruolo, ma per il
tramite dello sportello unico
(SUAP) competente.
Tuttavia a mio parere il pun -
to più forte della nuova disci-
plina si deve rintracciare nel la
definizione con cui si apre
l’a rt. 74, e cioè “l’at ti vi tà”: il
legislatore comunitario ri-
solve de fini tiva men te l’an-
nosa que stione sul  la quale
la miglior dottrina e giuri-
sprudenza nazionale si è in -
ter rogata nel de fi nire la fi gura
dell’agente e rappresentan -
te, ondeggiando tra la natu -
ra imprenditoriale, piccolo
impren ditoriale, professionale
(sul punto mi permetto di rin -
viare al mio testo La nuova
disciplina delle attività pro-
fessionali, Maggioli 2011,
pag. 291). Oggi il legisla-
tore ha tagliato definitiva-
mente ogni ancoraggio alla
natura professionale o co-
munque non imprenditoria le
degli agenti e rappresenta nti
di commercio, riconducen-
dolo alla fattispecie del -
l’impren   ditore, per il quale
prescrive, coerentemente,
l’iscrizione al registro delle
imprese. Questo non vuol
dire che sia stata deprofes-

sionalizzata l’attività stessa:
anzi è bene precisare su-
bito, a scanso d’ogni possi-
bile equivoco, che il DM
26.  10.2011, ha disciplinato
unicamente gli aspetti for-
mali e procedurali della disci-
plina, senza nulla toc ca re di
quelli sostanziali. Mi spiego
meglio: se sono cambiate
le regole d’iscrizione, can-
cellazione e modifica delle
posizioni, con il passaggio dal
ruolo al registro delle im-
prese, è altrettanto vero che
nulla muta nei requisiti d’ac -
cesso, nel disciplinare, nel -
la revisione…, in tutti quegli
aspetti cioè che riguardano
la figura dell’agente.
Proprio l’aver spostato l’at -
tenzione dalla figura del
pro  fessionista iscritto stati-
camente al ruolo, a quello
del    l’impresadinamicamente
iscritta al registro delle im-
prese, comporta come pri ma
diretta conseguenza, so prat -
 tutto in connessione al re-
gime della SCIA, utilizzata
quale mezzo per procedere
all’iscrizione, che oggi non è
più possibile iscriversi (al ruo -
lo) senza anche esercitare
l’at tività.
La SCIA, infatti, proprio per -
ché segnalazione certificata
di inizio attività, non può pre -
 scindere dall’avvio effettivo
dell’attività stessa. Il sog-
getto in possesso dei requi-
siti, non potrà iscriversi
sta  ticamente. Presenterà la
SCIA quando intende av-
viare l’attività.
È proprio la regola della
SCIA che si contrappone a
quella tradizionale del pro-
cedimento di autorizzazio ne
(proprio del ruolo). Le veri -
fiche compiute dalla CCIAA,
non sono mai preventive,
non esistono termini di atte sa
per chi presenta la doman -
da, non esistono provvedi-
menti espressi. Al contrario,
come precisano gli artt. 2 e
5 del DM 26.10.2011, chi
presenta la SCIA, se que-
sta è completa di tutti gli e -
lementi (previsti dalla legge
204) riceve contestualmen -
te una ricevuta di presenta-
zione che gli consente da
quel momento stesso di eser -
citare l’attività di agente (o
rappresentante di commer-
cio, intendendosi le prossi -
me considerazioni valide per
entrambe le figure). Non e -
si stono tempi di attesa, è tut -
to immediato: ciò vuol dire,
in soldoni, che nel mome nto
stesso in cui presento la

SCIA, la CCIAA mi rilascia
un certificato camerale dal
quale risulta che sono a ge nte
di commercio e, a richie-
sta, mi rilascia la tessera
professionale. Da quel mo-
mento posso esercitare l’at-
tività e da quel momento
de corrono i 60 gg di tempo
per la CCIAA, per impedir -
mi la continuazione dell’at-
tività stessa qualora rilevi
l’assenza di uno (o più) re-
quisiti. Inoltre non vi sarà al -
cun altro documento da pa r  te
della CCIAA. Anzi il richie-
dente deve preoccuparsi nel
caso in cui riceva richieste
dalla CCIAA stessa. 
L’aspirante agente di com-
mercio nonostante la norma
parli di SUAP, in realtà avrà
come suo unico riferimento
la CCIAA, stante la previsio -
ne dell’art. 25, co. 3, del D.
lgs. 59/10. 

Cosa deve fare l’aspiran te
Agente o Rappresentante
di Commercio
Il DM 26.10.2011 ha preci-
sato che dal 12 maggio
sco mpare la carta nelle co-
municazioni tra agenti di
co m mercio e CCIAA. Tutto
funzionerà esclusivamente
a livello telematico. Il siste -
ma della SCIA, che come vi -
sto azzera i tempi, non può
che funzionare telematica-
mente.
Ciò si traduce, a livello tec -
nico, nell’obbligo di utilizza-

zione del canale telematico
per la trasmissione delle do -
mande e di tutte le comu-
nicazioni relative alla vita
pro fessionale degli agenti
di commercio al registro del -
le imprese. In altri termini
l’a gente di commercio e
l’aspirante tale si dovranno
mu nire di dispositivo di fir -
ma digitale, compilare tele-
maticamente le pratiche,
al  legare otticamente un do-
cumento (ove questo na sca
in originale cartaceo e deb -
ba essere allegato), firmare
digitalmente e trasmettere
al registro delle imprese.
La modulistica è disponi-
bile in rete ed è unica per
tut ta l’Italia, anche al fine di
evitare difformità ed inter-
pretazioni del requisito, da
parte delle singole CCIAA. 
La modulistica è impronta ta
al principio delle autocertifi-
cazioni e delle di  chiarazioni
sostitutive, per cui non si ri-
chiederà al soggetto di alle-
gare alcun documento in
pos  sesso del registro delle
imprese, né di altra Ammini-
strazione.
È solo il caso di ricordare
che tutte le dichiarazioni so -
no rese sotto la responsa-
bilità penale di chi compila
la pratica SCIA e che, come
contraltare del principio del-
l’immediatezza dell’inizio del -
 l’attività, il legislatore ha
pre  visto una disciplina pe-
nale ulteriore che si applica

Soppressione del ruolo e SCIA
FOCUS: Le problematiche degli Agenti spiegate dagli addetti ai lavori
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a chi rende dichiarazioni fal -
 se compresa tra un minimodi
1 ed un massimo di 3 an ni di
reclusione, oltre alle even -
 tua   li altre sanzioni penali che
si venissero a sovrapporre
(ad es. usurpazione di tito -
lo, falsità in documenti…).
L’aspirante agente di com-
mercio, sarà dunque chia-
mato a rendere di chiarazioni
personali (i requisiti profes-
sionali e morali previsti dal la
legge 204) e dichiarazioni
relative all’impresa (sede,
capitale sociale se società,
legali rappresentanti, sedi
se condarie o unità locali…).
Vorrei soffermarmi su que -
st’ultimo punto: le localizza-
zioni dell’impresa esercente
attività di agente di commer-
cio. Se è vero che la stra-
grande parte dei 297.000
agenti di commercio italiani
sono costituiti da microim-
prese monopersonali, nelle
quali cioè, l’impresa nasce
e si conclude nella persona
dell’agente di commercio, è
pur vero che vi è una mi-
nima parte (soprattutto tra i
rappresentanti) di imprese
più strutturate e plurilocaliz-
zate, in cui, accanto ad una
sede principale vi sono al -
tre sedi in cui si svolge attività
di agente di com mercio. Mi
preme sottolineare “ove si
svolge l’attività di agente di
commercio”, per evidenzia -
re che ove la sede sia me-
ramente amministrativa o 
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magari “appoggiata” presso
lo studio del commercialista
che tiene i libri obbligatori e
la contabilità, è evidente che
siamo fuori della portata del -
la norma e nessun requisito
è richiesto. 
Diverso è il caso delle lo-
calizzazioni in cui si svolge
materialmente l’attività di a -
gente di commercio, relati-
vamente alle quali il DM
chie  de che per ognuna di es -
se sia nominato almeno un
soggetto che la abiliti seco -
ndo i requisiti stabiliti dalla
legge 204. Con il rischio di
ba nalizzare oserei dire che
ogni localizzazione rappre-
senta una parrocchia a sé,
e per ogni localizzazione de -
ve essere nominato un sog-
getto che la abiliti. L’art. 4
del DM stabilisce che que -
sto soggetto o è uno dei le-
gali rappresentanti, o è un
amministratore (senza lega -
le rappresentanza) o è un
sog getto preposto dall’a gen -
te o rappresentante di com-
mercio, secondo le norme
che re golano la preposizio -
ne institoria.

Che cosa devono fare gli
A genti o Rappresentanti
di Commercio già opera-
tivi al 12 maggio
La nuova disciplina pone
due adempimenti in carico ai
soggetti già iscritti alla da ta
del 12 maggio 2012, alterna-
tivi tra di loro.
Il primo riguarda le impre -
se o comunque gli agenti di
commercio che soddisfino

questo doppio requisito: a)
essere iscritti al ruolo alla
data del 12 maggio; b) es-
sere iscritti al registro delle
imprese alla stessa data.
Il primo gruppo di soggetti
dovrà entro il 12 maggio 2013
presentare all’ufficio del re-
gistro delle imprese compe-
tente per la sede di eserci zio
dell’attività una dichiarazio ne
desumibile dalla modulisti ca
nella quale si confermano i
propri dati e soprattutto si
aggiorna la propria posizio -
ne. Per la maggioranza de -
gli agenti o rappresentanti
di commercio (i monoper-
sonali di cui sopra) si tratta
semplicemente di richiama -
re la propria iscrizione al ruo -
lo indicandone la sede, il
numero e la data di iscrizio -
ne, mentre la prima parte,
quel  la relativa ai dati del-
l’impresa si “autocompila”
indicando il numero REA.
Più complesso per le im-
prese plurilocalizzate che do -
 vranno indicare le sedi in cui
si esercita l’attività e i sogget -
ti preposti a dette sedi, se -
condo quanto sopra rilevato. 
Per tutti sarà l’occasione
di prendere confidenza con i
nuovi strumenti informatici. 
Il secondo gruppo di sog-
getti (gli inattivi) potranno a
richiesta chiedere di trasfe-
rire la propria posizione di
iscrizione al ruolo nella se-
zione apposita del REA,
con la medesima funziona-
lità già propria del ruolo,
quin di meramente dichiara-

tiva dei requisiti, ma non af-
fermativa dell’esercizio del -
l’attivi tà.Anche per costoro la
scaden za è quella del 12
maggio 2013.
Però, mentre per gli attivi
l’adempimento è un obbli -
go, per gli inattivi è una facol -
tà. Nessuno è costretto a
tra smigrare nell’apposita se-
zione. Peraltro la vecchia
iscrizione al ruolo man-
tiene la propria funziona-
lità dichiarativa fino al 12
maggio 2017.
Se è vero che non è un ob -
bligo, tuttavia, soprattutto per
quei soggetti che non han -
no un titolo di accesso alla
professione statico, ma a
scor  rimento (mi riferisco cioè
a chi ha come titolo l’espe-
rienza professionale di due
anni negli ultimi cinque), la
mancata trasmigrazione al -
l’apposita sezione può com -
portare che dopo il 12 mag gio
2017, risulti per costoro in-
terdetto l’esercizio dell’attività
per mancanza del requi   sito
professionale. 

Le altre principali novità
della nuova disciplina. 
Proprio per la stessa ragio -
ne sopra evidenziata si è rite-
nuto opportuno indivi duare
la possibilità, anche per i sog -
getti che dopo il 12 maggio
2012 sono attivi ed operanti,
di richiedere sempre volon-
tariamente e senza auto-
matismi l’iscrizione nel  la
apposita sezione del REA,
quando venga meno il rap-

porto con l’impresa entro 90
giorni dall’evento. 
Nella logica registro delle
imprese (e non più ruolo), in
caso di scioglimento del le-
game con l’impresa (o di
can cellazione della stessa
dal registro delle imprese),
la posizione del soggetto
viene a cadere, quindi an che
se un minuto dopo chie de
di nuovo l’iscrizione, è co-
stretto a ripresentare una
nuova SCIA, con tutte le con -
seguenze (anche fiscali) ivi
connesse. 
L’apposita sezione del REA
diventa dunque una sorta di
rete di salvataggio, che con -
gela i requisiti (si pensi
soprat tutto a quelli a scor   -
rimento) e che consente in
ogni momento di rientrare
nel mondo degli attivi, limi-
tandosi ad indicare nella
mo dulistica il numero di
iscri zione. 
Gli ultimi due articoli del DM
richiamano poi due situazio -
ni particolarmente spi  nose
(già oggetto di valutazione
da parte della Corte di Giu-
stizia della Comunità Euro-
pea – vds. Sent. Bellone vs.
Yokohama). Da una parte si
individua il caso dell’agente
di commercio comunitario
che voglia stabilirsi in Italia.
Costui dovrà rivolgersi all’uf-
ficio del registro delle imprese
competente per territorio in-
dicando la sede dell’impre sa
nel paese di provenienza,
limitandosi a dimostrare di
essere ivi iscritto per la cor-

rispondente attività di agen -
te di commercio (comunque
denominata nei 27 Paesi
del l’Unione). 
Se l’attività è svolta in Italia
direttamente dal soggetto
comunitario, non è richiesta
altra documentazione, qua-
lunque siano i requisiti ri-
chiesti nel suo Paese (al
limite anche nessuno). Se
l’at tività è svolta da un pre-
posto, troverà applicazione
l’art. 4 del DM e quindi sa-
ranno richiesti i requisiti
della legge 204.
Più scivoloso e suscettibi le
d’interpretazione elusi va è
l’ipo tesi della libera pre sta -
zione di servizi (cioè del l’ag -
en  te di commercio che
ven   ga in Italia per un’opera-
zione “mordi e fuggi”). Costui
resta trasparente al la CCIAA,
si limiterà a trasmettere una
dichiarazione preventiva
(al meno 30 gg prima) al Mi-
nistero dello Svi luppo Eco-
nomico, che avrà il compito
di verificare l’i s cri  zione dello
stesso al registro delle im-
prese del proprio Paese per
quell’attività e se l’attività
fosse libera in quel Paese,
la dimostrazione del l’effet -
tivo esercizio per alme no due
negli ultimi dieci anni. 
Per una lettura più ampia
del DM mi permetto ancora
di rinviare al mio testo La
nuo va disciplina delle attività
professionali, che costituisce
un commentario ra  gionato
al decreto stesso ed alla
professione di ARC.

L’articolo non impegna l’Amministrazione di cui l’autore è dipendente.1
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Rubrica Previdenziale
di Debora Bruno (Responsabile Patronato Encal Roma Eur)

Domanda: Ho versato per
20 anni i contributi all’E -
nasarco; ho chiuso l'atti-
vità ad aprile 2010 con
di  ritto alla pensione che
sa rebbe dovuto maturare
a febbraio 2012, data di
compimento del mio 65°
an no di età. Adesso l'E na -
 sarco mi boccia la prati ca
perché non ho rag giunto
la quota 86?

Risposta: Il nuovo regola-
mento Enasarco entrato in
vi gore il 01/01/2012 preve -
de in materia pensionisti ca
il famoso sistemadel  le quote.
Per poter beneficiare del -
l’erogazione della pensione
Enasarco, l’agente ha la ne -
cessità di raggiungere la
quo ta 86 ossia aver com-
piuto almeno 65 anni di età
e aver maturato almeno 20
anni di contribuzione. Sem-
plificando il conteggio, l’a -
gente deve avere o un’età
anagrafica di 66 anni e 20
di contribuzione oppure a -
ver compiuto 65 anni e aver
maturato 21 anni di contri-
buzione. Il totale è sempre 86.

Nel suo caso specifico, a
febbraio 2012 lei ha rag-
giunto quota 85 pertanto
non raggiunge il diritto al -
l’erogazio ne economica. Pur
aspet tando il 2013 con il
compimento di 66 anni, la
quota prevista dall’Enasar -
co si innalza a 87, di conse-
guenza non riuscirebbe a
raggiungere comunque il re -
quisito (66 anni + 20 contri-
buzioni = 86).
Purtroppo non esiste mo -
do di appellarsi avverso il
diniego dell’Ente, pertanto
l’unica soluzione è che lei
presenti domanda di contri-
buzione volontaria.
La domanda di prosecu-
zione volontaria va presen-
tata entro il termine di due
anni decorrenti dal 1° gen-
naio successivo alla data di
cessazione dell’attività.
Riguardo la quantificazione
del contributo volontario, le
ricordo che l’importo da ver -
sare relativo alla contribu-
zione volontaria si de termina
sulla base della media delle
sue provvigioni liquidate ne -
gli ultimi tre anni di contribu-
zione obbligatoria anche non

consecutivi e che, in base a
quanto disposto dall’ultimo
periodo del 3° comma art. 9
del Nuovo Regolamento E -
nasarco, tale contributo non
può comunque essere infe-
riore all'ammontare del mi-
nimale contributivo previsto
per il monomandatario alla
data del versamento.

Domanda: Dopo 15 anni
di attività come agente sto
valutando una interessante
opportunità da lavoro di-
pendente. Mi ri   sul ta che il
periodo mini mo di contri-
buzione con l'Enasarco sia
di 20 anni, ho sentito dire
che la pen sione che eroga
l'Ente non sia così gene-
rosa e che lo stesso non
gode di ottima salute, mi
suggerite di proseguire
con una con tribuzione vo-
lontaria o no? Se sì, cosa
dovrò fare?
Potreste fornirmi un riepi-
logo di cosa e come fare
per cessare l'attività di a -
gente senza perdere quan -
to mi spetta?

Risposta: Le confermiamo
che il requisito minimo per
conseguire il diritto a pen-
sione Enasarco è di 20 anni
di contribuzione e 65 di età
anagrafica, pertanto se tutti
i 15 anni di attività svolti sino
ad ora risultano coperti da
regolare contribuzione pre-
videnziale (cosa che può
veri ficare presso l'Enasarco
anche on line) dovrà chie-
dere di accedere alla con-
tribuzione volontaria ai sen si
dell'art. 9 e segg. del Rego-
lamento per le attività istitu-
zionali Enasarco, versando
almeno 5 anni di contribu-
zione. La domanda di pro-
secuzione volontaria va
pre  sentata, entro il termine
di due anni decorrenti dal 1°
gennaio successivo alla data
di cessazione dell’attività.
Permodalità e tempi di pre-
sentazione della domanda
e per la quantificazione del
contributo volontario, la ri-
mando a quanto già scritto
in relazione al precedente
quesito. 
Ovviamente è impossibile
dare un giudizio di conve-
nienza o meno, ma, allo sta -

to attuale, non esistendo la
possibilità di vedersi resti-
tuire quanto versato, nè la
possibilità di trasferirlo ad
al tro ente previdenziale è
chia  ro che la contribuzione
vo  lontaria rappresenta l'uni -
 ca pos sibilità di non perdere
i con tributi sinora versati.
Per quanto riguarda la ces -
 sazione dall'attività purtrop -
po se sarà lei a recedere
dal rapporto avrà diritto so -
lo al FIRR (e solo nel caso
in cui il contratto di agenzia
richiami la contrattazione
collettiva). Infatti l'indennità
suppletiva ed eventualmen -
te quella meritocratica spet-
tano all'agente solo in caso
di disdetta da parte della
man dante non motivata da
causa imputabile all'a gen -
te, di dimissioni dell'agente
per gravi inadempienze del -
la mandante, di dimissioni
per conseguimento del di-
ritto alla pensione di vec-
chiaia (o per impossibilità di
continuare nell'attività lavo-
rativa per cause di salute).

Il dIilemma della prosecuzione volontaria

Rubrica Fiscale
di Susanna Baldi (Consulente Federagenti)

Domanda: Sono un agen -
te di commercio che, per
il lavoro che svolge, ha la
necessità di rinnovare il
proprio guardaroba ogni
anno, trattando clienti e
partecipando a riunioni di
un certo livello. Posso po -
r tare in contabilità i costi
che si riferiscono all’ac-
quisto di abbigliamento?

Risposta: Le spese per
ab bigliamento, che non ri-
guardino abiti definiti da la-
voro, in altre parole par ti colari

tipologie di abbigliamento
che servono ai lavoratori
per pre venire infortuni o in-
cidenti sul luogo di lavoro,
non so no considerate de-
ducibili co me costi d’impre -
sa e, no  nostante le richie  ste
da parte di numerose cate-
gorie di con tribuenti conti-
nuano a non esserlo. 
Il legislatore non riconosce
a tali spese il requisito del-
l’inerenza che, insieme con
quello della competenza, cer -
tezza e determinabilità, co-
stituiscono i presupposti per
considerare deducibili dal

reddito d’impresa i costi e
gli altri oneri. 
Un costo, per essere por-
tato in diminuzione dal red-
dito, deve possedere il
re   quisito della competenza
nell’esercizio fiscale, deve
essere cer to e determina-
bile, deve inoltre possedere
il requisito dell’inerenza, in
altre pa role ci deve essere
un col legamento tra la spe -
sa e la produzione di red-
dito d’im presa.
Il requisito dell’inerenza non
è presente nei costi soste-
nuti per l’acquisto dell’abbi-

gliamento, secondo quanto
rilevato dal legislatore, né
per gli agenti di commercio,
né per altre categorie di
contribuenti, poiché l’Ammi-
nistrazione finanziaria non
riscontra il fondamento della
strumentalità tra le spese
sostenute e la produzione
del reddito. Diverso il caso
ad esempio dell’abbiglia-
mento antinfortunistico che,
in base alla normativa per
la prevenzione degli infor-
tuni, è richiesto ad alcune
tipologie di lavoratori, per lo
più operai che operano in

condizioni di pericolosità. In
caso di verifica da parte
del l’Amministrazione finan-
ziaria quindi le spese per
l’abbigliamento portate in de -
duzione dai ricavi degli a -
genti di commercio non so no
ritenute valide, perché non
inerenti e di conseguenza
se dedotte in contabilità, in
caso di accertamento sarà
ricalcolato il reddito d’im-
presa, quindi le imposte e i
contributi previdenziali e sa -
ranno applicate le sanzioni
e gli interessi, perché rite-
nuti costi indeducibili.
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